
TRENTO.  Quanti legami ci sono 
tra il Trentino e il Messico? Che 
cosa è stato seminato, lungo la 
storia, nei rapporti fra persone e 
popolazioni  di  queste  aree  del  
mondo? Dentro questo solco (su 
cui si è certamente cimentato pa-
dre Eusebio Chini, ma non solo) 
si muove l’articolato e ambizioso 
progetto “Seminare una cultura 
ecologica”.  Un  titolo  che  non  
mette in primo piano l’incontro 
di uomini, donne, popoli, eppu-
re è proprio lì, dentro la capacità 
dell’ «incontro», che si costrui-
sce una vera cultura. Un proget-
to che va a riscoprire i rapporti e 
le storie non può che essere co-
struito da tante mani e tanti cuo-
ri. Ed è proprio questo il caso. 
Perché se a capo del progetto c’è 
certamente il motore dell’Istitu-
to tecnico economico e tecnolo-
gico Fontana, al suo fianco vi è la 
grande collaborazione della So-
cietà Museo Civico di Rovereto, 
dell'associazione  APIBiMI  e  
dell'Associazione  Culturale  Pa-
dre Eusebio Francesco Chini, ol-
tre  alla  “Trentini  nel  mondo”  
(con il sostegno delle Comunità 
della Vallagarina e della Val  di  
Non, dei Comuni di Rovereto e di 
Predaia, delle Fondazioni Museo 
Civico, Campana dei caduti e Al-
vise Comel, del Consolato gene-
rale del Messico a Milano, della 
scuola musicale della Vallagarina 
«Jan Novak» e dal gruppo Ma-
nos Abiertas di Rovereto). 

Questa grande collaborazione 
nasce in realtà da un’esperienza 
decennale (nata dalla collabora-
zione con Apibimi - Associazio-
ne Promozione Infanzia Bisogno-
sa del Mondo Impoverito) di un 
progetto a sostegno della comu-
nità Maya Tzotozil “San Josè del 
Carmen” in Chiapas e che coin-
volge  gli  studenti  dell’Istituto  
Fontana, alcuni dei quali, grazie 
ad un progetto specifico di inter-
scambio sostenuto da Apibimi e 
Provinci di Trento, si sono recati 
sul posto nell’estate del 2017. Il 
motore originario è quindi den-
tro quest’attività concreta di rela-
zione che rende protagonisti gli 
studenti  (e  alcuni  ex  studenti)  
del  Fontana  e  che  attraverso  
quattro appuntamenti offre delle 
proposte  per  entrare  dentro  i  
meccanismi e le antiche forme di 
conquista, che ora si ripetono in 
forme moderne: al punto che og-
gi gli indigeni del Chiapas torna-
no a essere cittadini di serie B. 

Ma l’attenzione di questo pro-
getto è volta a scoprire anche la 
capacità di mantenere saldamen-

te il senso e la dignità del proprio 
essere comunità (nel passato co-
me oggi) perché quando gli indi-
geni scivolano - prostrati e sco-
raggiati - verso le città, vanno 
verso la povertà più estrema.

Per “resistere” (mantenendo 
dignità e una certa forza di comu-
nità) è allora necessario migliora-
re la propria autonomia, anche 
alimentare. Ed in questo si può 
rintracciare non solo la forza di 
un popolo, ma anche quel sano 

modo di vivere dentro la natura, 
molto più  compatibile  del  no-
stro. Il senso degli incontri e delle 
conferenze è proprio questo: “se-
minare una cultura ecologica” at-
traverso le esperienze di chi vive 
là e di chi ha avuto rapporto con 
quei  popoli  rafforzando,  dove  
possibile,  la  consapevolezza  e  
l’autonomia. Così dopo il primo 
incontro in cui la biologa e ricer-
catrice Maria Luisa Corno ha par-
lato  de  «La  milpa  maya»  (un  

«agroecosistema  di  coltivazio-
ne» che prevede la presenza con-
temporanea di tre principali spe-
cie agronomiche: il mais, il fagio-
lo e la zucca) e in cui Apibimi as-
sieme al gruppo di ex alunni Ma-
nos Abiertas e gli stessi studenti 
del gruppo Volontariato Fontana 
hanno  presentato  il  progetto  
Chiapas, vi è stato un secondo in-
contro dedicato a «Cassiano Con-
zatti, botanico e pedagogo trenti-
no in Messico», organizzata in 

collaborazione  con  la  Trentini  
nel mondo, con relatore lo stori-
co trentino Renzo Tomasi. 

Venerdì c’è il terzo appunta-
mento, molto atteso perché uni-
sce parola e musica, dal titolo: “Il 
vescovo Bartolomè de las Casas 
e la defensa de los indios”. 

L’evento è previsto per vener-
dì (5 maggio), appunto, presso la 
Sala Filarmonica di Rovereto, a 
partire  dalle  20.30:  relatore  il  
professor Amedeo Zoller; musi-
che e temi Mapuche saranno ese-
guiti dal gruppo Melipal (che ha 
tra i protagonisti il professor Mar-
co Todeschi, che è uno dei princi-
pali organizzatori di tutto il ciclo 
di conferenze).

Infine quarto incontro e atte-
sissimo finale del ciclo sarà dedi-
cato a «Padre Eusebio Chini e i 
Pima», e si  terrà il 26 maggio, 
sempre alle 20.30, presso la Chie-
sa della Sacra Famiglia a Rovere-
to  con  relatori  Alberto  Chini,  
dell’«Associazione Padre Kino» 
di Segno in Val di Non e lo scritto-
re e giornalista Mauro Neri. I cori 
Anin  e  Swingirls  (della  scuola  
musicale Jan Novak) e il gruppo 
Melipal,  eseguiranno  la  «Misa  
criolla». 

ROVERETO. Studenti del Fontana protagonisti di un progetto di sostegno degli indigeni del Chiapas e di una serie di incontri aperti alla cittadinanza

Noi, il Messico e una nuova ecologia

Attacco dei sindacati. Cgil, Cisl e Uil del Trentino: «Grave l’assenza della clausola di salvaguardia nella revisione del reddito di cittadinanza»

«Decreto lavoro, il Governo dimentica le autonomie»

TRENTO. Decreto Lavoro: il Go-
verno si è «dimenticato» l’auto-
nomia del Trentino.

La denuncia viene dai sindaca-
ti Cgil, Cisl e Uil: « Grave l’assen-
za della clausola di salvaguardia 
delle autonomie speciali nella re-
visione del reddito di cittadinan-
za, manca il riconoscimento del-
le potestà sull’assistenza di Tren-
to e Bolzano».

I sindacati, comunque, critica-
no anche il provvedimento per i 
contenuti: «Il Governo lascia so-
li i precari. Il taglio del cuneo sia 
strutturale e si accompagni al ri-

spetto dei rinnovi contrattuali, 
altrimenti è un regalo alle impre-
se».

Ma poi «Manca infatti la clau-
sola  di  salvaguardia  dei  nostri  
statuti di autonomia. Quando si 
parla di povertà e inclusione so-
ciale non ci si può dimenticare 
delle prerogative di Trentino e 
Alto Adige in materia di welfare 
e assistenza. Lo avevamo chiesto 
alla  delegazione  parlamentare  
del  centrodestra.  Confidiamo  
che si  corregga  l’errore  prima  
della pubblicazione del decreto 
altrimenti  sarebbe  l’ennesimo  
smacco per le autonomie specia-

li» dicono Cgil Cisl Uil del Trenti-
no, per bocca dei segretari gene-
rali Grosselli, Bezzi e Alotti, che 
ricordano come a Trento e a Bol-
zano da decenni esistano stru-
menti di sostegno al reddito co-
me contrasto alla povertà. «Tra 
l’altro, l’assegno unico provin-
ciale - spiegano - garantisce una 
forte  spinta  all’attivazione  sul  
mercato del lavoro. Basti pensa-
re che la stragrande maggioran-
za dei percettori dell’intervento 
provinciale, più del 90% in prati-
ca, lavora o è esonerato dal lavo-
ro perché anziano, minore o con 
carichi di minori sotto i tre anni. 

Un modello virtuoso il  nostro, 
frutto  dell’autonomia,  che  va  
quindi difeso fino in fondo e rico-
nosciuto anche dallo Stato».

Cgil  Cisl  Uil  del  Trentino  si  
concentrano poi sul taglio del cu-
neo fiscale che da luglio dovreb-
be portare nelle buste paga di la-
voratori e lavoratrici tra i 30 e i 
50 euro in più al mese, grazie 
all’ulteriore  taglio  degli  oneri  
contributivi del 4% sui redditi fi-
no a 35mila euro rispetto a quel-
lo introdotto dal Governo Dra-
ghi. I beneficiari in Trentino, se-
condo una prima stima, dovreb-
bero essere circa 201 mila contri-

buenti con redditi da lavoro di-
pendenti o assimilati.

«Una risposta parziale e non 
strutturale - commentano An-
drea Grosselli,  Michele Bezzi e 
Walter Alotti –. che non si ac-
compagna ad un sostegno reale 
al rinnovo tempestivo dei con-
tratti di lavoro di cui sono privi 
almeno 120mila lavoratrici e la-
voratori  in  Trentino,  da quelli  
delle coop sociali al multiservizi 
passando per i dipendenti pub-
blici. Senza rinnovi il taglio del 
cuneo fiscale di fatto finisce nelle 
tasche dei datori di lavoro. È già 
successo col bonus Renzi».

Una strada di San Cristoal de Las Casas in Chiapas, in Messico

Gli studenti del Fontana all’opera per il progetto Chiapas Bartolomè de Las Casas, la vita a difesa degli Indios

! Migliorare le nostre 
condizioni alimentari e di 
autonomia imparando 
da chi deve “resistere”

! Venerdì l’incontro su 
Bartolomè de Las Casas 
con Zoller e il gruppo 
Melipal alla Filarmonica

I tre segretari confederali
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